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L'appassionato discorso 
di Mario Cuomo 
Ha proposto come candidato 
il giovane governatore: 
«Voglio marciare con lui 
in un corteo della vittoria 
sapendo che farà l'America 
più sicura, forte e dolce» 

«È Clinton l'uomo che cercate» 
BEI Grazie, signore e signori. Grazie. Non vo
glio andare al di là del tempo a mia disposizio
ne. Mi hanno ammonito che potrei finire col 
suonare la fisarmonica nell'Arsenio Hall Show. 
Cosi, cominciamo subito... 

Questa notte ho i! grande privilegio e l'onore 
di presentarvi il nome del prossimo presidente 
degli Stati Uniti, il governatore Bill Clinton. A me 
sembra che la questione sia non tanto quella di 
volere, da parte nostra, Bill Clinton. È molto, 
molto più di ciò. Noi abbiamo bisogno di Clin
ton perchè 0 lui la nostra sola speranza di cam
biare l'attuale disastroso stato del nostro Paese. 
Otto anni fa a San Francisco alcuni di noi tenta
rono di convincere l'America che mentre il pre
sidente Reagan ci stava dicendo che noi erava
mo tutti una sola «splendente citta sulla collina», 
c'era un'altra città nella quale la gente lottava e, 
in larga misura, viveva malamente. Noi cercam
mo di dire all'America che se non si cambiava 
politica, se non si moltiplicavano le opportuni
tà, il deterioramento della seconda città si sa
rebbe ancor più esteso. Bene, noi democratici 
non siamo riusciti a raggiungere con questo 
messaggio abbastanza americani e la nazione 
ha pagato un terribile prezzo. Non ci possiamo 
permettere di fallire un'altra volta. 

Il prezzo e troppo alto. Per la prima volta nel
la loro vita, milioni di americani che hanno cre
duto nel fondamentale diritto di guadagnarsi la 
vita con le proprie mani, la propria intelligenza 
e il proprio cuore, si sono visti negare la dignità 
di guadagnare II loro proprio pane Oggi, un pa
dre di famiglia di 50 anni vive quasi nel terrore di 
fronte alla prospettiva che, se perde 11 lavoro 
ora, come succede a cosi tanta gente intomo a 
lui. oltre a perdere ogni altra cosa perderà an
che la sua assicurazione sulla salute. «Che acca
drà se mi ammalo di cancro? Mio Dio, che sarà 
del mutuo? E cosa succederà a mio figlio che 
studia nel college e a mia figlia che sta diplo
mandosi alla scuola superiore? Come potranno 
avere un'istruzione? E. anche se l'ottenessero, 
potranno poi trovare un lavoro?» 

Come e potuto accadere tutto questo? In un 
Paese dove i dirigenti di società che vanno in 
fallimento, capi e presidenti di società che rea
lizzano profitti scambiando solidi posti di lavoro 
in America con lavoro a buon mercato in Paesi 
d'oltremare, possono guadagnare 5 milioni, 10 
milioni, 15 milioni di dollari all'anno? Come è 
accaduto? Come possono i lavoratori della no
stra classe media trovarsi in una tale, terribile si
tuazione? Un milione di ragazzi che abbando
nano la scuola ogni anno per finire sulla strada -
un milione all'anno - in mezzo a prostitute e 
spacciatori di droga, a violenze e degradazioni 
di ogni genere. Alcuni di loro crescono cono
scendo prima il suono delle armi da fuoco di 
quello di un'orchestra. Diventano adulti solo 
per rendersi conto, in seguito alla indiscutibile 
evidenza dei fatti, che c'è poca speranza per lo
ro, persino in America. Quasi un'intera genera
zione che si abbandona alla disperazione, alla 
droga, al destino di avere figli quando sono an
cora bambini, alla perdita della speranza. Co
me è successo, qui, nella più potente nazione 
del mondo? 

£ una terribile tragedia. Non solo per i nostri 
figli, ma per tutta l'America. Forse questi non so
no i miei figli. Forse non sono neppure i vostri di 
(igli. Ma Jesse (Jackson, ndr) ha ragione, sono i 
nostri figli. E dobbiamo amarli. Dobbiamo, dob

biamo amarli. Questa è certo compassione, ma 
anche un suggerimento del buon senso. Perchè 
anche se noi fossimo cosi insensibili da sceglie
re di non amarli, avremmo comunque bisogno 
di loro per essere solidi e produttivi, perchè loro 
sono il futuro della nazione. 

Sarebbe già abbastanza brutto, sarebbe brut
to a sufficienza se noi potessimo credere che 
tutto ciò e soltanto il risultato di una terribile ma 
temporanea recessione. Ma questa è più di una 
recessione. La nostra economia è stata indebo
lita fondamentalmente da 12 anni di cosiddetta 
politica dell'offerta dei repubblicani conserva
tori. Nei latti, la politica dell'offerta è stata solo 
un'altra versione del fallimentare dogma repub
blicano di 65 anni la, allora chiamato "politica 
del gocciolamento», che ci ha portato alla gran
de depressione. E ancora una volta è fallita. 

Pensate a questa politica dell'offerta. Parte 
dalla convinzione del repubblicano ingenuo 
che se noi alimentiamo gli amencani più ricchi 
con (orti tagli alle tasse, essi alla fine produrran
no pani e pesci per tutti. Invece ha finito col ren
dere un piccolo gruppo dei nostri più ricchi 
americani più ricchi che mai e ha lasciato per il 
resto del paese le briciole cadute dalle loro ta
vole. Disoccupazione, fallimenti, stagnazione 
economica. Oggi, come abbiamo tante volte 
avuto modo di sentire, un deficit annuo di 400 
miliardi di dollari e un debito nazionale di 1 tri
lioni di dollari sono appesi come grandi alba-
tros intomo al nostro collo e minacciano il no
stro futuro. 

I rapporti 
con Bonn e Tokio 

Ricordate, noi siamo diventati una grande na
zione producendo cose e vendendole agli altri 
in cambio dei loro marchi e dei loro ien. Ma og
gi, noi comperiamo dal Giappone e dalla Ger
mania e da altri Paesi le cose che facevamo e 
vendevamo a loro - automobili e radio e televi
sioni e abiti. Diamo loro i nostn dollari per i loro 
beni. E poi alla fine dell'anno, dal momento che 
lo stato spende molto di più di quanto non rac
colga con tutti questi tagli di tasse, noi prendia
mo in prestito questi stessi dollari e paghiamo 
altri milioni dei nostri dollari in interessi, au
mentando il nostro deficit, riducendo la nostra 
capacità di investire nei nostri figli, nelle nostre 
scuole, perpetuando un perverso ciclo econo
mico che minaccia di mandare tutto completa
mente fuori controllo. Quasi senza accorgerci, 
dalla più grande nazione venditrice e creditrice 
che eravamo slamo ridotti oggi a essere i più 
grandi compratori del mondo, i maggiori debi
tori, la più grande nazione debitrice. Questa è la 
politica dell'offerta dei repubblicani. 

E questa, signore e signori, è l'eredita degli 
anni di Bush. La più lenta crescita economica 
per ciascuno degli anni di questa presidenza 
dai tempi di Herbert Hoover. Un economia az
zoppata dal debito e dal deficit. Il venire meno 
del sogno americano. Famiglie di lavoratori che 
sono di nuovo scivolate all'indictro verso la po
vertà. Una spogliazione, un'inesplicabile violen
za. Dopo 12 anni gli americani hanno perso le 
illusioni, sono arrabbiati e hanno paura. E lo 
hanno dimostrato con quell'affrettato abbrac

cio con il quale hanno accolto l'improvviso ap
parire alla televisione di un provocante ricco 
uomo d'affari che affermava che gli sarebbe 
piaciuto fare il presidente - prima ancora che 
egli dicesse che cosa e come lo avrebbe tatto. 
Quest'uomo ha usato una parola ed è scoppia
to un applauso per tutta l'America. Questa pa
rola era cambiamento. 

Naturalmente, gli americani vogliono cam
biare. Naturalmente, noi vogliamo qualcosa di 
meglio di George Bush e della politica del decli
no, della decadenza e dell'inganno. E comin
ciando con questa convenzione, noi - voi e io -
dobbiamo dimostrare a tutti gli americani che 
un cambiamento per il meglio è a portata di 
mano -pronto, capace e desideroso di servire 
nella persona, si, del governatore Bill Clinton 
dell'Arkansas. E questa volta, questa volta dav
vero noi non possiamo mancare di fare arrivare 
il messaggio, non solo ai democratici, ma a tutta 
la nazione. Perchè la nave dello stato è diretta 
sugli scogli. L'equipaggio lo sa, i passeggeri lo 
sanno. Solo il capitano della nave, il presidente 
Bush, sembra non accorgersene. Lui sembra 

pensare, il presidente sembra pensare che la 
nave sarà salvata da insondabile correnti sotter
ranee, dirette dalla mano invisibile di qualche 
dio del ciclo economico, che sposterà gradual
mente la nave in modo tale che all'ultimo mo
mento miracolosamente questa eviterà gli sco
gli. Bene, la preghiera è sempre una buona 
idea. Ma le nostre preghiere devono essere ac
compagnate dalle nostre opere. Noi abbiamo 
bisogno di un capitano che lo capisca, che af
ferri il timone prima che sia troppo tardi.E questi 
è il governatore Bill Clinton dell'Arkansas. 

Bill Clinton capisce che un grande partito po
lìtico deve applicare il meglio della saggezza 
che ha accumulato a definire il nuovo profilo di 
una realtà in cambiamento. Egli serba in cuore 
gli ideali di giustizia, libertà, lealtà e compren
sione per i quali è morto Robert Kennedy. Ma sa 
che questi ideali richiedono nuove conquisto, 
nuovi strumenti per incentivare e premiare lo 
capacità, per incoraggiare l'iniziativa, per pro
durre lavoro. Bill Clinton crede, come tutti noi. 
nel (ondamcntdle principio del nostro impegno 
di democratici - la politica dell'integrazione. 
L'impegno solenne a creare opportunità per tut
ti, non solo per quelli in buona salute e fortunati 
- per l'anziano operaio di Pittsburgh e lo studen
te di Atlanta, per la famiglia del contadino a Das 
Moines e per gli immigrati che cercano un loro 
posto in mezzo a noi qui a New York e a San 
Francisco, Per tutti, per il brillante giovane uo
mo d'affari di Chicago, per tutti da qualunque 
posto provengano - e non importa quanto re
centemente siano arrivali - di qualunque colore 
siano, di qualunque religione, di tutti i sessi e 
quali che siano le loro preferenze sessuali, tutti 
a pari titolo membn della famiglia americana, e 
i più bisognosi di loro, i più bisognosi mentano 
il maggior aiuto da tutti noi. 

Questo è il fondamentale presupposto del
l'essere democratici. Togliete questo principio 
democratico e noi potremmo allora tranquilla
mente togliere gli asini dai risvolti delle nostre 
giacche e appiccicare al loro posto degli elelan-
ti, e ritirarci in eleganti proprietà dietro mura co
perte d'edera, dove la gente quando scopre un 
callo sulle palme delle mani decide allora che è 
tempo di mettere via la mazza da polo. Bill Clin
ton crede che per noi la cosa più prossima a 
una panacea è descritta da una semplice parola 
di quattro lettere: work (lavoro, ndr), Ha vissuto 
questa verità lungo tutta la sua vita. Cosi Bill 
Clinton crede che ciò che più ora ci serve è 
creare lavoro investendo nella ricostruzione 
delle nostre città, puntellando la forza della no
stra agricoltura, investendo per produrre lavora
tori preparati, nuove tecnologie, energia sicura, 
imprenditorialità, scavando le fondamenta per 
la crescita economica del prossimo secolo - con 
libere imprese per molti, non libere imprese per 
pochi - liberando la gente dai sussidi sociali e 
dalla disoccupazione - restituendo a tutti dignità 
e fiducia. 

E a differenza degli altri candidati - petchè 
tutti parlano di posti di lavoro - Bill Clinton ha un 
programma solido, intelligente e praticabile per 
produrre questi posti di lavoro. Ma il presidente 
Bush non è d'accordo con Bill Clinton. Il presi
dente Bush dice che non possiamo permetterci 
di fare tutto ciò che andrebbe fatto. Dice che noi 
abbiamo la volontà ma non abbiamo i soldi. Bill 
Clinton sa che noi abbiamo la ricchezza neces
saria. Lo abbiamo dimostralo più di una volta, 
ogni volta che una drammatica catastrofe ci ha 

colpito. 
Ricordate le Casse di nsparmio' Govcrnaton 

e sindaci erano andati a Washington, e io ero 
con loro, a chieder aiuto per le scuole, per l'e
ducazione professionale, per strade e ponti, per 
curaro i drogati. "Spiacente, non c'è nulla - ci 
disse il presidente - siamo alla bancarotta, ab
biamo la volontà ma ci mancano i soldi». E noi 
abbiamo chinato la testa. E poi gli americani 
hanno scoperto che ricchi banchieri educati al
le più raffinale tecniche della scienza bancana 
repubblicana, a causa della loro incompetenza 
e dei loro furti e in grazia del disinteresse del go
verno, avevano rubato o sperperato lutto ciò 
che avevano per le mani. La piò colossale rapi
na bancaria mai effettuata. E non abbiamo sen
tito allora dai nostri leader repubblicani discorsi 
moraleggianti intorno ai valori, vero? 

No, no, invece della punizione, mirabile dic-
tu, improvvisamente i cieli si sono aperti e in 
mezzo al blu sono apparsi miliardi di dollari -
non per i bambini, non per i posti di lavoro, non 
per la cura dei drogati e degli ammalati, o per il 
sistema sanitario, ma centinaia di miliardi di 
dollari per riscattare il fallimento delle Casse di 
risparmio - miliardi per la guerra, miliardi per i 
terremoti, se ci colpiscono, Dio non voglia, o per 
gli uragani. 

Aids e droga 
catastrofi quotidiane 

E Bill Clinton chiede: se noi possiamo fare tut
to ciò per queste spettacolari catastrofi quando 
arrivano, perchè non possiamo trovare i mezzi 
per rispondere alle tranquille catastroli che ogni 
giorno affliggono le vite di migliaia di persone, 
che distruggono i nostri figli con la droga. 

Tutte catastrofi tranquille. Catastroli tranquil
le quelle che uccidono migliaia di persone con 
terribili nuove malattie come l'Aids, che privano 
la nostra gente della sicurezza di adeguate cure 
economiche, che paralizzano il nostro futuro? 
Bill Clinton fa questa domanda. Bill Clinton ha 
la risposta. 

E l'America ha bisogno di Bill Clinton, perchè 
egli capisce che noi dobbiamo fare i conti con 
ciò che potrebbe essere, alla fine, il più letale 
dei problemi - un ambiente degradato. Quello 
che uccide la vita nei nostri laghi con le piogge 
acide, che permette a raggi cancerogeni di bu
care un deteriorato scudo dell'ozono, che mi
naccia di trasformare l'intero pianeta in un ba
gno pubblico. Bill Clinton ha mostrato di capire 
tutto molto bene quando ha annunciato che il 
senatore Al Gore potrebbe essere il prossimo vi
ce presidente degli Stati uniti d'America. 

L'America ha bisogno di Bill Clinton anche 
per un'altra ragione. Noi abbiamo bisogno di un 
leader che blocchi il tentativo repubblicano, 
portato avanti con le leggi e con le sentenze, di 
insegnarci quello che Dio crede giusto e come 
applicare il giudizio divino alle nostre scuole, al
le nostre camere da letto e ai nostri corpi. 

Bill Clinton conosce la vìa, oltre i pericoli ver
so una nuova era di crescita e di progresso che 
ci consentirà di dividere il nostro potere e la no
stra abbondanza con l'intera comunità mondia
le. Egli è nato e cresciuto, fortunatamente per 
noi, con tutti i personali attributi del leader in-

Le ladies democratiche in posa 
per il fotografo' da sinistra Alma 
Bi own (moglie di Ron Brown), 
Hillary Clinton (moglie di Bill 
Clinton), Tipper Gore (moglie di 
Albert Gore) e Matilde Cuomo 
(moglie di Mano Cuomo). 
Sotto il governatore dello Stato di 
New York Mano Cuomo mentre 
parla alla Convention 

telligcnza, vitalità e una straordinana qualità di 
carattere che gli ha permesso di sopravvivere ai 
colpi e ai traumi di una giovinezza difficile. Egli 
è nato povero a Hopc, Arkansas Ora, gli accenti 
e persino i colori possono essere stali diversi ma 
i sentimenti sono stati gli stessi che molti di noi 
hanno sperimentato per le strade d'asralto di al
cune delle più grandi città di ques:o paese, la 
slessa pena, la stessa angoscia, le stosse speran
ze. Egli è passato attraverso annidi prove dure a 
causa di quella difficile giovinezza. E da °8n i 
prova è uscito più saggio e più forte come ha di
mostrato la sua notevole capacità di recupero 
nello reconti, laceranti, primarie. Lasciatemi di
ro che in un mondo di politici fragili e con la 
pollo sottile, egli è stato un'ammirevole aberra
zione 

Bill Clinton è sempre stalo guidato dal deside
rio di sollevarsi al di sopra dei suoi propri perso
nali interessi, di dare se stesso a qualcosa più 
grande di lui. La sua intera vita è stata dedicata 
j aiutare gli altri por mozzo della w a pubblica. 
E per 11 anni ò stato il governatore del suo ama
to stalo, proteggendo l'Arkansas da un governo 
foderalo elio ha spogliato stati e città per oltre 
un decennio, facendo paleggiare tu'ti e undici i 
bilanci e facendo esattamente quello che gover
natori e presidenti sono chiamati a fare, raffor
zando lo leggi, pensando all'educazione e a op
portunità per i ragazzi e per gli adulti più giova
ni, espandendo le curo sanitarie, creando nuovi 
posti di lavoro e sforzandosi di rimediare alle (e-
rite causato da 300 anni di slealtà e di opDres-
sione. \x> ha fatto cosi bene che &:i altn governa
tori del Paese, sia democratici che repubblicani, 
gli hanno a più nprese nconosciuto il ruclo di 
leader nazionale. Per tutto questo tempo Bill 
Clinton ha lavoralo per lenire le difficoltà degli 
altri perchè ricorda lo sue propnc lotte. 

Questa è la ragione per la qinle noi abbiamo 
bisogno di Bill Clinton. Ne abbiamo bisogno 
perchè eg'i non crede che la via per ottenere so
stegno politico è quella di mettere un gruppo 
contro un altro. Bill Clinton non credo nella cini
ca antmet.ca politica che dice che si può addi
zionare sottraendo, si può moltiplicare dividen
do. La rifiuta, lavorerà invece per fare più forte 
tutta la nazione unendo, mostrandoci la via del
la comunità, educandoci alla cooperazione, fa
cendoci diventare non un ammasso di interessi 
particolari in competizione ma una sola grande 
e speciale famiglia, la famiglia dell'America. Per 
tutte queste ragioni, noi dobbiamo fare in modo 
che Bill Clinton sin il prossimo presidente degli 
Stati uniti d'America. 

Signore e signori, un anno fa in questa grande 
ciMà, guidata dal nostro grande sindaco David 
Dinkins, noi assistemmo a una grande parata 
por celebrare il ritorno delle nostre forze armate 
dal Golfo persico. Sono sicuro che tutti voi ne 
avete avuta una uguale. Ma per quanto fossero 
gioiose questo parate, a mo piacerebbe marcia
re con voi per una celebrazione di un altro tipo, 
una che purtroppo noi non possiamo ancora 
avere, Mi piacerebbe marciare cor, voi dietro il 
presidente Bill Clinton attraverso città e villaggi 
di campagna nei quali la gente pos. T avere stra
de sicure, caso dai prezzo accessibile e cure sa-
nitane quando sono necessarie. Voglio battere 
la mani e alzare i miei pugni per salutare quar-
tien dove i bambini possano essere bambini, 
dove possano crescere e avere una possibilità di 
andare al college e un giorno la loro propria ca
sa. Voglio cantare canzoni orgogliose, canzoni 
felici, braccia nelle braccia con lavoratori che 
abbiano una vera partecipazione agli utili della 
loro società, che tornino ad avere la garanzia 
che una vita di duro lavoro renderà la vita dei lo
ro figli migliore di quanto sia stata la loro. Voglio 
marciare dietro il presidente Bill Clinton in una 
parata per la vittoria rischiarala da fuochi artifi
ciali che celebri il trionfo dei nostri centri e delle 
nostre fabbriche ad alta tecnologia, che produ
cono di più <• vendono di più dei nostri concor
renti d'oltremare Voglio marciare con voi, sa
pendo che noi mandiamo alla Corte suprema 
magistrati che sono veramente qualificati per 
essere là. E magistrati che capiscono il fonda
mentale diritto americano di ogni individuo di 
stabilire lui il propno privato codice morale e re
ligioso. Voglio guardarmi intorno e sentire il ca
lore, l'orgoglio, la profonda gratitudine di sape
re che noi stiamo rendendo l'America più sicu
ra, più forte, e più dolce. Voglio gridare il nostro 
ringraziamento perchè il presidente Bill Clinton 
ci ha aiutato a lare la più grande nazione del 
mondo migliore di quanto sia mai stata. 

Quindi, mettiti da parte, signor Bush. Hai avu
to le tue parate. È ora di cambiare. È venuto il 
tempo di qualcuno intelligente abbastanza per 
sapere, forte abbastanza per fare, sicuro abba
stanza per guidare, il «ragazzo che ritoma». Poi
ché amo New York, poiché amo l'America, io 
propongo per la canea di presidente degli Stati 
uniti l'uomo che viene da I fope, Arkansas, il go
vernatore Bill Clinton. 

CHE TEMPO FA 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: giornata calda ed 
afosa su tutta la penisola. L'afa è più sen
sibile al nord e al centro a causa del con
tenuto di umidità nelle masse d'aria in cir
colazione che sul settore nord-orientale 
si presentano anche moderatamente in
stabili. La situazione meteorologica nelle 
sue grandi linee è caratterizzata dalla 
persistenza di una vasta area di alta pres
sione atmosferica che tende a rinforzarsi. 
TEMPO PREVISTO: giornata calda e so
leggiata su quasi tutte le regioni Italiane. 
Sul settore nord-orientale e sulle regioni 
dell'Alto Adriatico si potranno avere ma
nifestazioni nuvolose a carattere tempo
raneo e prevalentemente di tipo cumuli-
forme specie in prossimità dei rilievi. 
VENTI: calma di vento. 
MARI: generalmente calmi. 
DOMANI: nessuna variante degna di rilie
vo da segnalare in quanto il tempo si 
manterrà generalmente buono su tutte le 
regioni italiane e sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso. Du
rante le ore più calde si potranno avere 
annuvolamenti di tipo cumuliforme specie 
In prossimità della fascia alpina e della 
dorsale appenninica. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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> Tatti di sconto: l'aste RomfJBerllno? In stu
dio Il Ben. Filippo Cavazzuti 

I Lt Milano degli scandali. Lo opinioni di Ste
fano Rodotà e Giorgio Bocca 

i Un «manlfetto» per la sinistra. In studio Fer
dinando Adornalo o il sen Umberto Ranieri 

1 Ligretn Story. Con Basilio Rizzo. Elio Veltri o 
Giorgio Oldrmi. 

> Cinema, clnemal Con Ettore Scola e l'on. Sil
via Costa 

i FermltuMqwttaeunantanovralFilodiretto 
• in studio la sen Gialla Tedesco Per inter-
venire lei 06̂ 6796538-6791412 

i Salviamoci, gemei Con Rocco di Bissi e Ric-
cardoOuIntifì. 

I Luci del vtrlett. I ricordi di Enrico Valme e 
Aldo Grasso. 

' Provaci ancora Coop. Intervista a Giancarlo 
Pasqulni 

I Consumando. Manuale di autodifesa del cit
tadino. 

> «C'è In giro un'altra razza nel mondo». In 
studio Marco Conidl. 

I Saranno radiosi. La vostra musica in vetrina 
a Italia Radio 

I Geo. Ecologia, ambiente, territorio 
i Privatizzare la Rai? Con Vincenzo Vita. Enzo 

Carra e Corrado Perabonl 
i «sbatti il mostro In prima pagina». Ma è solo 

colpa del giornalisti? Filo diretto Interviene 
il magistrato G Caselli Per Intervenire tei 
06/796539-6791412. 

I Aids: per l'Italia un triste primato? Intervista 
al Pro). Ferdinando Aiuti. 

I Musica: le nuovo tendenze. «Paola (non è un 
uomo)». 

I Soggetti a rischio: gli operai. Con Vittorio 
Reiser o Maurizio Castro 

i Mille tende contro la malia. 
I Sokf Out. Attualità dal mondo dello spettaco

lo 
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